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Sua Maestà FRANCESCO I. Imperatore 
d’ Austria sempre intento a promuovere la 
pubblica prosperità, ordinò nell’anno 1810 
l'erezione di fanali marittimi sù quei punti 
delle coste dell'Istria, che fossero stimatii più 
acconci a tenere i naviganti lontani dai peri- 
coli, che tanto quelle, quanto le sabbie di 
Grado presentano ai navigli, e particolar- 
mente a quelli diretti a Trieste. 

Appena l Imp. Reg. Governo del litto- 
rale ebbe comunicata la Sovrana Risoluzione 
alla Borsa mercantile di quella piazza com- 
merciale, i negozianti che la compongono 
divisero trà loro l onore di assumere I! ese- 
cuzione di tanto utile stabilimento. 

Il punto più vantaggioso per erigere il 
primo fanale fù universalmente indicato alla 
punta di Salvore distante 20 miglia italiane 
da Trieste, e 5 da Pirano, precisamente sul- 
la sua estremità meridionale nominata an- 
che punta delle Mosche, pochi passi dis- 
tante dal piccolo casale di Salvore. 

Il piano per l’ edifizio esibito dall’ allora 
Direttore della Imp. Reg. Direzione delle fab- 
bricheacque e strade del littorale NoBiL E, ne 
contemplava per viste economiche la fab- 
bricazione in semplice muratura, e l' illumi- 
nazione a oglio, o a gaz. 

L’ abbondanza del carbon fossile già sco- 
perto a Fianona nell’ Istria, gli esperimenti 
fatti sulla sua qualità dal Sig. Consigliere di 
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Seine Majeftät der Kaifer von Defterreich Franz I. ftet3 
für die öffentliche Wohlfahrtbeforgt, Defablim Fabre 1816 
die Errichtung von Leuchtthürmen auf jenen Puncten der 
Küften von Jftrien, welche für die angemefjenften gehalten 
würden, um die Schiffer, befonders die, welche nach Trieft 
fegelm, auf jene Gefahren aufmerffam zu machen, welche 
die Schiffe an der Küfte, und noch mehr auf den Sand- 
bänfen von Grado erleiden Fönnen. 


Kaunt hatte die FE. Regierung des Küftenlandes der 
Handelsbörfe zu Trieft diefe Alterhöchfte Entfchliefung er: 
öffnet; fo theiften die Kaufleute derfelben unter fich die 
Ehre, die Gründung einer fo nüglichen Anftalt zu bewerk: 
ftelligen. 


Für Die vortheifhaftefte Lage zur Errichtung des erften 
Leuchtthurnes wurde cinftimmig die mittägige Spige auf 
der Landzunge von Salvore, punta delle Mosche ge: 
nannt, gehalten, welche 20 italienifche Meilen von Trieft, 
5 von Pirano, und nur wenige Schritte von dem Eleinen 
Weiler Salvore entfernt liegt. 


Der Plan für dad Gebäude wurde von dem damaligen 
Director der Füftenländifchen E.E, Ober = Baudirection N o- 
bile entworfen, und aus dEonomifchen Nücfichten mit ge> 
wöhnlichem Mauerwerfauszuführen, die Beleuchtung aber 
mit Debl oder Gas zu bewerfftelligen, vorgefchlagen. 


Die Menge der zur Fianona in ferien febon damals 


entdediten Steinfohlen, Die Leichtigkeit Diefe zu Waffer 
nach Salvore zu bringen, die von dem FF, Director des 


Governo Direttore dell’ Imp. Reg. Istituto Po- 
liteenico a Vienna Precutr, i calcoli di 
economia da lui addotti ed il suo voto per 
Y illuminazione a gaz, determinarono la scel- 
ta della medesima, Il progetto fatto posteri- 
ormente dal suddetto Direttore delle fabbriche 
di rivestire l’ edifizio di pietra di taglio per 
renderlo più durevole fù approvato, in uno 
con la costruzione dell’ apparato per l' illu- 
minazione, e con l aumento dei locali per 
contenerlo, L’Imp. Reg. primo Tenente di 
Artiglieria Domeck, che portato da genio 
ad esperimentare l'applicazione della illumi- 
nazione a gaz, vi si era indefessamente dedi- 
cato con buon successo, assumette l’incarico 
di costruire l’ apparato necessario ad ese- 
guirla, 

La fabbricazione del fanale ebbe princi- 
pio nel Maggio 1817, e mercé le energiche 
cure dell’ allora Capo del Governo del litto- 
rale attualmente Governatore del Tirolo e 
Voralberg S. E. il Signor Conte de Gnorrx 
nel promuovere e sollecitare |’ esecuzione di 
ogni opera di pubblica utilità, potè essere il- 
luminato per la prima volta il di 17. Aprile 
1818, epoca in cui Trieste era onorata dalla 
presenza delle LL.MM, gli Augusti Impera- 
tore ed Imperatrice di Austria, 

La forma del fanale, come vedesi dalle 
seguenti tavole, è quella di un fusto di colon- 
na senzarastremazione, con capitello, la quale 
poggia sopra il piedestallo quadrangolare a 
cui si addossano le officine. La lanterna di 
ferro fuso, opera bene eseguita dalla Imp.Reg. 
Fonderia di Maria Zell del peso di 13500 lib- 
bre di Vienna, fornita di cristalli, trovasi a 
100 piedi sopra il livello del mare. Dal can- 
delabro che racchiude sortono per 42 aperture 
disposte in tre piani circolari altrettante cor- 
renti di gaz, che acceso, formano un cono 
luminoso di 6 piedi di diametro e 5 di altezza, 
visibile a 25 miglia italiane di distanza. 

L’ illuminazione a gaz fü per studio e 
cura del Sig. Domeck, e per zelo e diligen- 
za del Console di Swezia Sig. Weser, de- 
putato dalla Borsa mercantile alla direzione 
dello stabilimento, ben presto perfezionata a 
segno, che in confronto della illuminazione 
a oglio di 42lucignoli, replicatamente pra- 
ticatavi per esperienza, meritò I universale 
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polytechnifchen Injtituts, Megierumasrath Precht! in 
Wien, über die Eigenfchaften derfelben angeftellten Unter: 
fuchungen, die von ihm angegebene öfononifche Berech- 
nung und fein Gutachten für die Beleuchtung mit Gas, 
veranlaßte Die Wahl derfelben, Das von dem obbenannten 
Bandirector nachträglich vorgelegte Project zur Herftel- 
lung des Gebäudes mit Quaderfteinen, die Verfertigung 
des Gas = Apparates, und die Errichtung der Nebens 
gebäude zur Unferbringung defjelben wurde genehmiget. 
Der Ef, Artillerie = Oberlientenant Domed, aus befon: 
derer Neigung unermüdet mit VBerfuchen befchäftiget, wie 
die Gas = Beleuchtung nüglich angewendet werden Fon 
ne, übernahm die Einrichtung des nöthigen Apparates, 
und die Beleuchtung des Leuchtthurmes mit Gas aus: 
zuführen, 


Der Bau begann im May 1817, und der Leuchkthurnt 
Fonnte jchon durch die Sorgfalt des damabligen Borftehers 
der Füftenländifchen Regierung, jeßigen Gouverneur von 
Tyrol und Vorarlberg, Sr. Ercellenz Herrn Grafen von 
Chotef, zum erften Mal am 17. April 1818 beleuchtet 
werden, als eben Trieft mit der Gegenwart Shrerf.E Mas 
jeftäten des Kaifers und der Kaiferin von Oefterreich ber 
ehrt wurde, 


Die Form des Gebäudes, wie man in folgenden Tas 
fein ficht, bildet einen mit einem Capitäle verfehenen un: 
verjüngten Säufenfchaft, der auf einem Piedeftale ruht, 


“woran fich. Die Laboratorien anfchließen. Die Laterne größ- 


ten Theils von Eifen gegoffen, eine gut ausgeführte Ur 
beit der ER, Eifengiegerey zu Maria-Zell, hat 13500 Pf. 
an Gewicht, ift mit Kryftall-Släfern verfehen und 106 Fufi 
über die Meeresfläche erhaben, An den Candelaber, mel 
chen die Laterne einfaßt, befinden fich aufdrey runden Nei: 
hen 42 Deffnungen, aus denen dad Gas ausftrönt, mel 
ches angezündet, einen LichtFegel von 6 Fuß im Durd)- 
meffer und 5 Fuß Höhe bildet, der auf 25 italienische Meis 
Ten gejehen wird, 


Die Gas - Beleuchtung erlangte durch das Studium 
und die Sorgfalt des Herrn Domed, und durch den Fi: 
fer und Fleiß des Heren Weber, fehwedifchen Gonfuls 
von der Handelsbörfe, an die Direction diefer Anftalt de 
putirt, eine folche Volfommenbeit, daß fie nach wieder: 
hohlt angeftellten Berfuchen mit Dehlbeleuchtung von ebens 
falls 42 Lichtern, Dicfe fomopi hinfichtlich der Sntenfitàt 
Des Lichtes, ald auch in Öfonomtifcher Rüdficht weit übers 


approvazione dei navigatori e dei negozianti 
per la maggior intensità della luce che dif- 
fonde, e per l'economia che presenta a van- 
taggio del commercio. * 

Il fanale di Salvore, il primo che si co- 
nosca illuminato a gaz, è uno dei tanti tes- 
timonj della saggia sollecitudine con cui il 
provido Governo austriaco coltiva, protegge, 
e promuove ogni scoperta applicabile alla 
pubblica utilità. 


* In un anno si tiene acceso il Fanale ore 3563, minuti 45 cioè 
nelle notti piu lunghe ore. . . 2. 2 2. a8 , . 40 
nelle piu brevi. . . ae o 
nelle altre tempi pr pozioni Io 


1lluminazione a gaz: 


In un ora di tempo si abbrucciano piedi cubi viennesi di 
RIMA E IO: son o E 
In un anno . 5 197986 1/9 
150 L. di Vienna di Foa osaile “distillato nelle ritorte di 
ferro danno 500 piedi cubi di gaz. 
100 L. di cokes. 
7 v2 L. di catrame. 
Per distillare 150 L. di carbon fossile si abbrucciano nel for- 
nello 75 L. di carbon fossile 
50— di cokes equivalenti 
100 — di carbon fossile, 


Importo della illuminazione durante un anno: 


89100 L, di carbon fossile à kr.38 per cento 11.566 kr. 48 
19000— di cokes à fl. 1 kr.16. . . » 250 » 48 
Legna per accendere il carbon fossile » 20 » — 
Calce viva . . è diga (0 9 26 du 
Rinnovazione di ritorte e ripara- 
zione di fornelli. . . . . » 455 » 50 
Interesse di fl, 8000 impiegati perco- 
struire l'apparato del gaz, edi 
magazzini per contenerlo . » 400 » — 


Summa Al, 1717 kr.26. 


Resta da diffalcarsi ciò che si mette in vendita cioè 
19800. di cokes che sopravvanza fl. 250 kr. 48 ? 
2970— di catrame ä kr. 2 1/2 fl, 123 kr. 45 


fl. 374 kr.33 


Summa delle spese annuali fl, 1332 kr,53. 


Importo della illuminazione a oglio durante un anno: 


6320 L. di oglio à kr, 106 per L.. . . +. $l.ı685 kr. 20 
Lucignoli. . . + la de pa 189 — 
Riparazione delle Iauade ee 


Summa delle spese annuali fl, 1861 kr. 20, 


i. TtTéTéTeéTé'—'E.TE.éET.——_ ___mr——rm——_i 


Paragonando il costo delle due illuminazioni 
risulta che l'illuminazione a gaz pre- 
senta un risparmio annuale di {1.528 kr. 27. 


NB, Il personale occorrente per il servigio è eguale in ambedue i casi, 


traf, und fich den allgemeinen Beyfall der Schifffahrer 
und des Handelöftandes erwarb, * 


Der Leuchtthurm von Salvore, der erfte mit Gas 
beleuchtete, ift einer Der vielen Bewmeife der weifen Sorge 
falt, mit welcher die Hfterreichifche Staatsverwaltung, 
Entdelungen, die zum öffentlichen Nusen anwendbar 


find, unterftüget und befördert. 


* Die Beleuchtung auf dem Leuchtthurme wird in einem Fabre 3563 Stun- 
den 45 Minuten vorfohriftsmdßig unterhalten, nähmlich in den [ingften Nächten 
durh 13 Stunden 40 Minuten, in den Fürzeften durch 6 Stunden, und in den 
übrigen Nächten verhältnigmaßig. 


Gas Beleudtung: 

Sn einer Stunde werden. 
in einem Jahre « 
brennt. 

150 Wiener Pf. Steinkohlen, welche in Retorten von gegoffenem Eifen de: 
ftilfive werben, geben 500 Rui 


55 5/9 Wiener Kubi-Schuh Gas; 
197986 1/9 Wiener Kubi Schuh vers 


Um 150 Pf. Steinkohlen zu peftifieen, m werden 
75 — Steinfoblen, 
50 — Cofes erfordert, welche den Werth von 
100 — Steinfoblen haben, 


Koften der Beleudtung auf ein Jahr: 
Für 8y100 Pf. Steinkohlen zu &.38 pr. Centner fl. 566 Er. 48 
19000 — Cofes zu fl.ı Er. 16 È » 250 » 48 
Holz zum Ungiinden der Steinfoblen » 20 » — 


Kalk (ungelöfhter) . . . » » 24 » — 
Bedarf fiv neue Netorten und boe 
Neparationen. = . + » 455 » 50 


Sntereffen von fl. 8000, welche zur 
Sperftellung des Gas = Apparats 
und der dazu gehörigen Magazine 
verwendet werden +. . . ., » 400 2 — 


Summa 
VerFauft werden, und Eommen in Abfchlag 
19800 Pf. erübrigter Cofes fl. 250 Er. Ist: 3 
2970 — Sher qu frvaa/a fand Mao Mi 


fl. 1717 fn 26. 


Er. 33 


Summe der jährlichen Ausgaben fl. 1332 fr. 53. 
r———————_ nn 


Koften der Debl: Beleudtung auf ein Sabri 


6320 Pf. Debl zu Fr. 16 fl. 1685 
Dodie. + + Re ea 
Reparatur der Segno ee re ae E 


Summe der jährlihen Ausgaben fl. 1861 fr. 20. 


Wenn man die Koften diefer zwey Beleuchtuns 
gen mit einander vergleicht, fo ergiebt fich 
bey der Gas - Beleuchtung eine jährliche Ere 
fparung von . fl.528 fr. 27. 

NB, Zür deyderley Beleuchtungen if gleiches Auffichts- Perfonal erforderlich, 
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Spiegazione delle Tavole. 


TAV.I Prospetto del fanale. 
a) Segni per indicare fino a Trieste il numero dei 


bastimenti che si vedono arrivare. 


b) Parafulmine. 
TAV. IL A. Pianta del piano terreno. 
a) Ingresso. 
b) Scala a chiocciola. 
c) Lavoratorio per distillare il carbon fossile. 
d) Locale per contenere il gaz. 
e) Magazzino per contenere la calce. 
£) Locale per contenere gli utensilj. 
g) Camera per il custode. 
h) Camera per il sottocustode. 
i) Cucina. 
k) Andito. 
1) Rastelli. 
m) Filtratojo dell’ acqua che dal tetto passa nella 


cisterna. 


Apparato del gaz. 

Il carbon fossile viene distillato nelle ritorte 1, 2; il gaz 
passa da queste nella condottura dei tubi di ferro, depone il 
catrame (ther) e 1 amoniaca nella vasca n, prosiegue il corso 
nei tubi di ferro, entra nei vasi di ferro o, p, contenenti acqua 
di calce, vi depone il gaz acido carbonico ed il gaz idrogeno 
solforato, passa nel gazometro di rame q, e mediante la pres» 
sione del medesimo sorte, e per altri tubi ascende fino al can- 
delliere della lanterna (vedi Tav. III) dove da 42 aperture si 
spande, ed acceso forma il cono luminoso visibile a 25 miglia di 
distanza. 

B. Pianta del fanale e del tetto delle officine. 
C. Spaccato sulla direzione n, o. 


D. Spaccato del fanale e delle officine sulla linea a, s, 


t) Cisterna che raccoglie l’ acqua del tetto per uso 
dei custodi. 
E.F.G.H.I. Sezioni corrispondenti ai piani EPF.GHI. 


dimostranti la costruzione. 


Erklärung der Tafeln. 


Tab, IL Fagade des Leuchtthurmes, 

a) Zeichen, durch welche für Trieft angedeutet werden 
fan, wie viele anfommende Schiffe vom Leucht- 
thurme aus im Meere gefehen werden. 

b) Wetterableiter. 

Tab. I. A. Grundrif des Erdgefchofes. 

a) Eingang. 

b) Schnedenftiege. 

c) Laboratorium zur Steinkohlen - Deftillivung. 

d) Behältnig zur Aufbewahrung des Gafes. 

e) Kalk» Magazin. 

£) Behältnig für Geräthfchaften. 

g) Zimmer für den Wächter. 

h) Zimmer für den Unterwächter. 

i) Küche, 

k) Gang. 

1) Gatter. 

m) Filtviv-Grube für das von dem Dadhe in die Gifterne 
laufende Waffer. 


Gas: Apparat. 

Die Steinfohlen werden in den Netorten 1, 2, deftilliret, von da 
dringt das Gas in die eifernen Nöhren, läßt den Theer und Ammoniak 
in dem Gefäße n zur, geht dann durch die eifernen Röhren in die 
eifernen mit Ralfwaffer gefüllten Gefäße o, p, ivo es fid vom Foh- 
Tenfauren Gas und vom Schwefelwafferftoffgas reiniget, und fammelt 
fich in dem Fupfernen Gafometer g. Aus diefem wird das Gas durch 
den Drucd des Gafomefers in die von demfelben bis zum Leuchter des 
Leuchtthurmes (fiebe Tab. ILL.) hinauf laufende Nöhre getrieben, wo es 
aus 42 Deffnungen ausftrömt, und angezündet, den auf 25 Meilen 
fichtbaren Lichtkegel bildet, 

B. Grundriß des Leuchkthurmes und des Daches der Officine. 
C. Ducchfchnitt nad) der Nichtung n, o. 
D. Durchfchnitt des Leuchtthurmes und der Officine nach der 
Nihfung a, s. 
t) Eifterne für das Negenivaffe: zum Gebrauche der 
Wächter. 
EF.GHL Genndriffe, die mit dem Durhfänitte E.F.G.HLN. 


übereinftimmen, und die Conftrustion erklären, 


Wien, 1822. 
Gedrudé bey den Edlen v. Ghelenfhen Erben 
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